
IN ITALIA 

Rabbia e sdegno per la giustizia negata Presenti tutti i partiti antifascisti 
vent'anni dopo la strage di piazza Fontana e le Unioni dei congiunti delle vittime 
Una manifestazione con i familiari di Brescia, Bologna e del treno 904 
alla sede della Provincia di Milano L'intervento di Barbara Pollastrini 

«Restano le ferite e 1 
Rabbia e sdegno per la giustizia negata nel vente-

' simo anniversario della strage di piazza Fontana. 
Nella sede dell'amministrazione provinciale mila
nese si è svolto un incontro con i rappresentanti 
delle Unioni dei familiari delle vittime delle stragi. 
A nome del Pei, Barbara Pollastrini ha detto di vi
vere questo 12 dicembre come «un'offesa e una 
grandissima ferita non rimarginata». 

MIO PAOLUCCI 

• MILANO •Il 12dicembre* 
un'offesa e io la vivo come 
una grandissima tenta, non 
ancora rimarginala Fino a 
quando, col nostro impegno 
collettivo, non riusciremo ad 
imporre l'accertamento della 
verità, resteranno la ferita e 
l'offesa-. Cosi Barbara Polla
strini, segretaria della federa
zione comunista all'incontro 
con i familiari delle vittime 
dèlie stragi, che si è svolto nel
la sede dell'amministrazione 
provinciale di Milano. 

All'incontro erano ( presenti 
oltrg ai rappresentanti di tutti i 
partiti dell'arco costituzionale, 
i dirigenti delle diverse asw> 
cia7iom dei congiunti delle 
stragi, da quella di piazza 
Fontana, di cui proprio oggi 
ricorre il ventesimo anniversa
rio, a quella di piazza della 
Loggia, a quella del 2 agosto 
'80 alla stazione di Bologna e 
detta vìgitid dì Natale del 1984 
sul treno 904 Predente anche 
Daria BonlietU, del comitato 
dei familiari delle vittime del
l'aereo che sorvolava Ustica « 

'che venne abbattuto -questa 
1 la venta stabilita In sede giudi
ziaria Il 16 mano scono - da 
un missile 

«Tanti muri - dee la slgno-

Piazza Fontana 
Proposte Pei 
a 20 anni 
dalla strage 
•i-ROMA. Vent'anni dopo le 
bombe di piazza Fontana 'Le 
propone del Pel per non di
menticare». È, questo il titolo 
della conferenza stampa del 
partilo comunista con Achille 
Occhello, Aldo Tortórclla, Sic 
<fano Rodotà, Luciano Violan
te é cesare Salvi indelta per 
questa matlina, Il giórno del 
ventesimo anniversario della 
siroge.< Sull'argomento il no-

.stro giornale ha pubblicato ie
ri due pagine speciali ed un 
editoriale di Luciano Violante 
che hi ellormalo che anche 
se .Trai- «staiti un • disegno 
'preordinato l'elletto finale re
stai il blocco del sistema poli
tico. Ieri la Fgci ha diffuso un 
documento dove e scritto tra 
'l'altro; -Sembra d|l|lcHe fare 
jChtaremta oggi sui mister) del 
processo di Catanzaro, dal 
'momento che Andreotti che 
alloca era dalla parte dei so
stenitori del "non ricordo n-
copre la carica di prendente 
,del Consiglio. Da lui in primo 
luogo attendiamo chiarezza', 

Pordenone 

Il grano 
none 
radioattivo 
• I TORINO Sono inferiori ai 
limiti massimi consentiti i va
lori di radioattività riscontrali 
nei campioni prelevati da un 
carico di seicento quintali di 
(rumenta' bloccato, dall'altra 
sera, su dieci cam ferroviari, 
nella dazione di Pordenone. 
Lo hanno stabilito le analisi 
compiute dalla Usi 40 dono il 
blocco della consegna dovuto 
a una normale prassi di con
trollo .sanitario. I responsabili 
della d>|ta cuneese (la Mai
ler) che l'avevano importato 
dalla Francia, hanno precisato 
qhe i campioni di grano erano 
stati prelevati la scorsa setti
mana al centro di sdogana
mento di Orbassano (Tori
no), «Sono quattro anni -
hanno precisato alla Monfer -
che le operazioni di Importa
zione del grano francese av-
vengòho ih questo modo e 
non c'è niente di strano In 
quel «he é successo alla sta
zione di Pordenone, 

ra Bonfielti - sono stati abbat
tuti in questo 1989 in molle 
parti d'Europa, ma. nel nostro 
paese, non «amo ancora riu
sciti a demolire il muro dell'o
mertà Parliamo, dunque, del 
muro di Berlino, che, gazie al 
cielo, non esiste più Ma par-
liane anche dei nostri muri 
che continuano a resistere, 
eccome* 

Aperta da Tino Casali, pre
sidente dell'Anpi, e da Goffre
do Andreim, presidente della 
Provincia, la riunione ha subi
to assunto il tono di uri moni-
io, nel rinnovato impegno di 
proseguire la lotta per l'accer
tamento della verità, non con
cedendo alcuno spazio a ri
tuali commemorazioni di ma-
mera In ogni intervento è n-
suonata forte la denuncia 

Ricorda Luigi Passera, del
l'associazione dì piazza Fon
tana «Al processo di Catanza
ro si sono scontrati il generale 
Miceli, capo del Sid, e l'on. 
Mano Tanassl, già ministro 
della Difesa. Hanno detto co
se diametralmente diverse il 
giornalisti Massimo Caprara e 
fon. Oiulio Andreotti, 0 gli 
uni o gli altn mentivano. Ma 
non ne è derivata alcuna con

seguenza giudiziaria. E intan
to non c'è neppure stata l'a
bolizione del segreto di Stato, 
da noi richiesta con la raccol
ta di centinaia di migliaia di 
firme per una proposta di leg
ge popolare. Questa proposta 
giace al Senato dal 1984. Ri
petute e sdegnate le nostre 
proteste. Ma quella proposta è 
ancora nel frigorìfero di palaz
zo Madama*. 

Dice Manlio Milani, dell'as
sociazione dei familiari delle 
vittime della strage di Brescia 
•Difficile avere ancora speran
ze. Brescia è un altro esempio 
di giustizia negata. Ciò che re
sta di quella strage sonò gli ot
to morti e i cento feriti. Dopo 
tanti processi, la conclusione 
è l'inesistenza di qualsiasi col
pevole per quella strage,, avve
nuta 15 giorni dopo il referen
dum sul divorzio. Un esecrabi
le incìdente? Chi ha gestito 
l'impunità può continuare a 
tramare e a ricattare tranquil
lamente?». 

Dice Roberto Castaldo, del-
l'associazione dei congiunti 
delle vittime della strage del 2 
agosto '80 a Bologna. «Porte 6 
la tentazione del pessim-smo 
e della sfiducia. A Bolcgna, 
con l'episodio dell'aw. Rober
to Montorzi, e scattata una 
manovra per delegittimare I 
giudici del primo grado, che 
hanno condannato oltre gli 
autori matcn.ih della strage, 
tutti terroristi neri, anche L*ck> 
Celli. Ma questo aw Montor
zi, che ha abbandonato la di
fesa dei nostn interessi dopo 
avere bevuto un té nella ville 
di Gellf, dovrà pur spiegare 
perché è saltalo fuon dopo 
nove anni e dopo avere preso 

ddla nostra associazione 70 
milioni*. 

Giovdnna Must-hini. dcll'aa-
socin7ioi,c du'le vittime del 
fieno !AM, Ù talmente emozio
nata da non riuscire a pro
nunziare si> non un commos
so gr«i/ic per !.. solidarietà da 
cui M sriile circondata. 

Nelle parole di lutti i ricordi, 
.spuuo perennali, della tre
menda giornata del 12 dicem
bre di vent'anni fa. Sergio Mo* 
poni, segretario regionale del 
Psi, era allora uno studente al
la Statale e accorse subito nel
le vicinissima piazza Fontana. 
Poi, da bresciano, dovette as
sistere, cinque anni dopo, ad 
un'altra strage, In piana delta 

Zavoli ha presentato «La notte della Repubblica», in onda stasera 

D lungo viaggio negli anni dì piombo 
iniziati in quel lontano 12 dicembre 
Nella «Notte della Repubblica», il programma di 
Sergio Zavoli c h e va in onda stasera su Raidue, le 
prime immagini di piazza Fontana tratte dai tele
giornali del tempo e le interviste ai testimoni di 
quegli eventi: le vedove di Pìnellì e Calabresi, Val-
preda e quanti altri furono coinvolti nelle indagini 
sulla strage. Storia di sei processi celebrati per arri* 
vare alla fine all'impunità dei colpevoli. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. «C'è una voragi
ne in questa democrazia», ha 
detto Sergio Zavoli nel presen
tare a Milano la prima puntata 
del suo programma «La notte 
delta Repubblica», che va in 
onda stasera su Raidue alle 
20,30 nel ventesimo anniver
sario della strage di piazza 
Fontana. L'occasione del ven
tennale e stala scelta come 
punto di avvio di un lungo 
viaggio dentro gli anni di 
piombo in tutto saranno 45 
ore di televisione divise in 17 

puntate (le prossime andran
no in onda sempre 11 lunedi 
alte 20,30 su Raidue). 

Un programma, dice Zavoli, 
che si rivolge soprattutto ai 
giovani, quelli che il 12 di
cembre 1969 avevano zero 
anni. *A chi ha lasciato a piaz
za Fontana i suoi morti non 
siamo in grado di dire chi ha 
armato la mano assassina, 
non abbiamo trovato la verità, 
ma abbiamo provalo che è 
stato fatto di lutto per impedi
re il raggiungimento della verit 

a. Questo lo possiamo dire al
la gente: una parte di Stato 
nascosta dentro lo Stalo ha 
fatto si che la verità non venis
se scoperta». 

£ Zavoli. contraddicendo ti 
senatore LeoValiani, che ave
va parlato prima di lui, ha so
stenuto che si, la strage si può 
dire di Stato perche «la mano 
omicida Tu protetta e nascosta 
e in questo lo Stato ha avuto 
grande responsabilità». 

Valiani aveva sostenuto che 
piazza Fontana non fu •una 
strage di Stalo, ma una strage 
contro lo Stato democratico» 
compiuta, come egli ritiene 
ancora oggi, da quel nucleo 
padovano fascista che è rima
sto alla fine impunito. Secon
do il senatore a vita l'impunità 
fascista nasce dalla mancata 
epurazione di funzionari fasci
sti dentro lo Stato dopo la Li
berazione. Lo stesso questore 
Guida, Com'è noto, era stato 
carceriere degli antifascisti a 

Ventotene e come funzionario 
era abituato «a vedere 1 nemi
ci a sinistra». 

Il sindaco di Milano Filjittcri 
ha ricordato dolorosamente 
come ormai la strage'sia ca
duta In prescrizione e come 
da piazza Fontana sia comin
ciata la messa in atto di un ve
ro e proprio metodo, di una 
procedura per occultare la ve* 
rità. Le immagini del program
ma televisivo sì sono incarica
te poi di riportarci, con le Iac
ee dei protagonisti, i luoghi, I 
nomi, ii dolore di quei giorni, 
Il questore Guida che (iene la 
conferenza stampa nel suo uf* 
(icio, i testimoni di allora mes
si oggi a confronto con se 
stessi. Il viso luminoso e fermo 
della vedova Pìnellì, che anco
ra oggi dichiara la sua fiducia 
nella democrazia e ricostrui
sce per noi la sui notte più 
terribile. Quando vennero I 
giornalisti a dirle che II marito 
era morto e lei chiamò Cala-

I dati in un rapporto dell'Istituto superiore di sanità 
1 1 i < * ! • 

brasi per sàpere'che cosa era 
davvero successo. Il commis
sario le rispose che aveva 
•troppo da fare*. 

Un'aElra vedova, quella Ca
labresi, racconta la sua parie 
di verità, il tormento del mari
to per la mone dell'anarchico. 
E poi le tante altre testimo
nianze su quelle Indagini a 
senso unico e le date delle va
rie sentenze (ben sei) Che oc
corsero per lasciare alla Arie 
tutto impunito. La tona delle 
Immagini e tremenda. Le sen
tenze si leggono sui volti dolo
rosi dei lavoratori milanesi 
che parteciparono ai funerali 
delle vìttime. Dice Zavoli: 
«Non arriverà più, ma Se an
che dovesse arrivare, mi do
mando che giustizia sarebbe 
una giustizia che arriva cosi 
tardi.. 

Una parte del programma 
andrà in onda stasera in diret
ta. Conterrà oltre all'Intervista 
a Pietro Valpreda, un dibattito 
in studio. 

Aumentano le malattie sessuali 
Un «vademecum» in vista del Mundial 
Da gennaio partirà un programma di sorveglianza 
nazionale e un «vademecum» sarà diffuso in vista 
dei campionati di calcio. Parliamo di malattie a tra? 
smissione sessuale: non solo l'Aids e l'epatite B, ma 
gonorrea, sifilide e le infezioni da protozoi e funghi. 
In Italia mancano dati attendibili. L'Istituto superio
re di sanità e l'Oms lanciano l'allarme al convegno 
«Turismo e malattie sessualmente trasmesse». 

M ROMA Per gli italiani so-, 
no ancora malattie di cui ver-
gognarst, da tenere segrete.̂  
Per curarsi, meglio nvolgersi al' 
medico di famiglia o a specia
listi privali. Cosi l'Italia scopre. 
di non sapere con precisione. 
quanti sono i casi di malattie 
a trasmissione sessuale, quelli-
notificati sono pochissimi L'I
stituto superiore d) sanila, 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità e II Centro di me
dicina e salute del turista han
no lancialo l'allarme a Roma,) 
nel corso della tavola rotonda, 
sul tema: «Turismo e malattie 

sessualmente trasmesse*. Per
ché non c'è dubbio che gli 
italiani in viaggio non usano 
molle precauzioni, e l loro 
tour sono davvero quelli del 
•tulio incluso». E di ritomo so
prattutto dal Kènìa, Brasile, 
Tailandia, Olanda e da Am
burgo scoprono di essersi por
tati dietro sgradevoli -souve
nir-, .Al rientro. In qualche ca
so appena un mese dopo -
ha spiegato il professor Luigi 
Giannico, per molti anni diret
tore del centro di medicina 
sociale - ci si rende conto dei 
danni subiti e si corre al ripa

rto».̂  Ora; anche in vista dei 
Mundial, e quindi dell'arrivo 
di centinaia di migliaia di turi
sti, si e deciso di correre ài ri
pari: da gennaio partirà un 
programma di sorveglianza 
nazionale e verrà diffuso.un 
«vademecum» con notizie ed 
informazioni utili. 

Non è stato facile neanche 
per l'Istituto superiore di sani
tà censire la situazione delle 
malattìe veneree. In Italia non 
esiste, infatti: più la notifica del
le malattie sessualmente tra
smesse, come Invece avviene 
in altri paesi europei che di
spóngono^di sistemi di rileva
mento efficiènti. Il reparto di 
epidemiologia e biostatistica 
dell'Istituto superiore di sanità 
ha messo sotto controllo negli 
ultimi Ire anni 95 centri spe
cializzati in>,tuttQ : Il paese. 
NelI'SS I casi accettali in que
sti centri sono stati novantami
la; nell'87 settantanovemila, 
nell'86 setlantatremila. Il rap

porto mette In evidenza come 
in Italia il problema delle ma
lattie veneree è uri affare del 
privato cittadino, dal quale IO 
Stato e sempre rimasto luori, 
«E tutto questo - secondo il 
professor Donato Greco, del
l'Istituto superióre di Sanità -
priva il cittadino, di possibilità 
di interventi precoci, ma so
prattutto di prevenzione, pro
prio perchè manca una politi
ca nazionale in questolsénso. 

1 primi risultati del lavoro 
avviato nei 93 centri dermato
logici specializzati sono •sem
plicemente agghiacciami - ha 
spiegato il professor Alberto 
Olannetti, direttore della clini
ca dermatologica di Modena 
-. Emerge infatti che la gonor
rea e la sifilide sono soltanto 
una piccola parte delle malat
tie veneree che colpiscono gli 
italiani. C'è infatti una.fetta, la 
più importante, di infezioni 
quali la clamidia. l'herpes ed i 
condilomi». Questi ultimi sono 

causati da virus molto spesso 
associati allo sviluppo dei tu
mori nella sfera genitale fem
minili. ; : "•'' * 

I ricercatori hanno sottoli
neato che i dati raccolti han
no un discreto margine dì er
rore, e per questo a partire da) 
prossimo anno sarà attivata 
una rete di rilevamenti mensi
li, Ad aver determinato l'au
mento delle malattie a tra
smissione sessuale, secondo, 
la ricerca, tre fattori; l'aumen
to della promiscuità sessuale; 
la mancanza di prevenzione e 
di educazione specifica; nuo
ve forme di infezioni che si 
propagano e che sono di non 
facile cura. Come per l'Aids e 
l'epatite B, André Mcheus, 
dell'Oms ha dato consigli, in 
verità di non facile realizzazio
ne: monogamia; ridotto nu
mero di partner sessuali; co
noscenza di questi; indagine, 
qualora non si conoscono. 
per verificarne tostato di salu
te. 

Loggia. Anche Giuseppe Ta-
vecchia, della De, rammenta 
quel giorno, ma ha anche pa
role severe per la' mancata de
finizione legislativa sul segreto 
di Stato, «he può essere ac
cettabile - dice - solo contro 
attacchi estemi, ma non certo 
per ostacolare II cammino 
;della.veritàv 

Oggi, a Milano, motte altre 
manifestazioni per «non di
menticare»: dal corteo degli 
studenti all'incontro con i sin
daci delle città capoluogo al
l'assemblea del lavoratori del
la banca di piazza Fontana li 
discorsi, nella medesima piaz
za, dei tre sindaci di Milano, 
Brescia e Bologna. 

La setta di Scientology 

Paus&di 3 mesi al processo 
Si attènde il giudizio 
di ricusazione del giudice 

PAOLA BOCCARDO 

••MILANO. Dopo l'udienza 
di ieri, il processò alla setta 
di Scientology, in corso a Mi
lano ormai da mesi, avrà 
una lunga sospensione: il 
prossimo appuntamento è 
per il prossimo 5 marzo. Ra
gioni di calendario proces
suale della sezione, ma an
che ragioni di opportunità: è 
inutile continuare un pro
cesso sul quale pende at
tualmente un rischio di nulli
tà. E la prognosi si dovrebbe 
sciogliere appunto entro 
quel termine. 

La questione nacque nel 
corso dell'istruttoria: il giudi
ce istruttore Guicla Mulliri si 
lasciò andare a dire a un av
vocato difensore che ne ave
va abbastanza di questo 
processo e che intendeva 
chiuderlo al più presto. •Ap
prezzamento personale», va
lutò l'avvocato, che imme
diatamente ricusò la dotto
ressa Mulliri davanti alla 
Corte d'appello. L'istanza fu 
respinta, ma fu impugnata 
davanti alla Cassazione che 
recentemente l'ha rispedita 
Indietro perché venga riesa
minata. Se questa seconda 
ralla la Cotte d'appello do
vesse decidere che la ricusa
zione era fondata, questo 
comporterebbe la nullità 
dell'intera ordinanza di rin
vio a giudizio: anni di inda
gini, mesi di processo ver
rebbero azzerati, si dovreb
be ricominciare daccapo. 

Ieri, a conclusione di que
sta prima fase, e stata rac
colta la testimonianza di 
una delle persone soggioga
le dalla setta e poi ribellate
si, fino a costituirsi parte ci
vile nel processo: un uomo 
che ha parlato delle pressio
ni estenuanti, qualche volta 

al limite della minaccia fisi
ca, perchè procurasse nuovi 
adepti da iscrivere ai corsi a 
pagamento organizzati dai 
seguaci di Ron Hubbard: «Mi 
dicevano che se avessi tro
vato altri da iscrivere il costo 
sarebbe stato minore». E ha 
raccontato anche delle pres
sioni Che gli vennero latte 
perché si procurasse i soldi 
di cui non disponeva e che 
gli servivano per far fronte ai 
pesanti impegni imposti agli 
adenti: avrebbe potuto, gli 
suggerirono, fare un trapas
so di proprietà, intestare a se 
solo un alloggio che aveva 
in comproprietà con la rjtq-
glie, cosi da poterne dispor
re per venderlo o ipotecarla 
Il teste in origine si era costi
tuito parte civile solo contro 
due «scienlologi» con i quali 
aveva avuto rapporti diretti, 
poi allargò le sue prelese nei 
confronti dei vertici dell'or
ganizzazione. Come mai?, 
gli ha chiesto uno degli av
vocali difensori? •Perché mi 
sono convinto» ha risposto, 
•che non agivano di toro Ini
ziativa, ma per conto del lo
ro superiori». Il processo ai* 
dunque fermato su queste 
emblematico spaccato det
rattivi!* •religiosa» per la 
quale i responsabili • gli 
adepti di Scientology sono 
imputati di circonvenzióne 
di incapace, estorsione e al
tra, Incluso un'evasione | . 
scale di una settantina d| ma
liardi. intanto, I zelanti apop 
stoli della setta ieri hanno 
fallo circolare uno stampato 
in cui si accusa II Pel, a p * | 
sonalmente Luciano Violan
te, di essere l'istigatore di 
una campagna di menzogne 
contro la loro chiesa» e m 
attentalo alla liberti di ret> 
gione. 

Stupro sul treno in corsa 
Un coltello nel fianco 
e la costringe a seguirlo 
hélla toilette del vagonC 
• s i FIRENZE. Violenza-sessua
le su un treno in corsa. La 
protagonista è una giovane 
donna di 31 anni, residente a 
Firenze, che la natte del 3 di
cembre si è messa in viaggio 
per raggiungere la Francia 

A.P., queste le iniziati della 
vittima, è partita dalla stazione 
fiorentina di Santa Mana No
vella. Nello scompartimento, 
poche persone. La solila con
versazione per ingannare il 
tempo con gli sconosciuti 
compagni di viaggio, tra cui 
un uomo dicirca30-35 anni. 
A Genova alcuni viaggiatori 
scendono e la donna nmane 
sola insieme all'uomo. Ancora 
qualche scambio di battute e 

poi l'incubo. L'uomo h i 
estratto un coltello e l'ha DM-
tato contro la donna. Sena 
tanti complimenti l'ha afferri? 
la per un braccio e. Sòdo H 
Minaccia della lama, l'ha ed» 
stretta a seguirlo nella (ulMM 
dove é avvenuto lo stupro; J 
due hanno attraversato il est» 
ndo» senza che gli allo via» 

S'attui si accorgessero di auV 
J 

Quando il treno * arrivato» 
Finale Ligure. AJ". e scesa in
sieme al suo stupratore; polli 
toro strade si «or» divise. Lì 

risalita nuovamente 
sul treno, ha raggiunto Otm 
va e il è recata in questura $ 
raccontare la sua dlsawentù* 

A n n a Lat ina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre U morte e l'infamia della persecuzione, 
una stori* d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta. 
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